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:i)lSPAGCl ÌIELLA:NOTTE 
(A ênsifl Stefani) - ^ 

BELGRADO, 10. r - Secondo le infor-

della Scupcina, ricordò dapprima i gravi 
avvenimenti della Bosnia e delPErzego-
vina, esprimendo simpatia j questo ipas-o 
fu accolto con silenzio solenne;-Il di-
scorso nienzionò quindi parecchi prò 
getti. relativi ad :affdri.tinterni: Annunziò -• 
Ìl,j)[)airinnonio.:del hpìmipQ [ticclamazio-ì 
«i). Terminò dicendo che U firmciiì# 
conta suiriapppggio della nazione/flpei 
cialmente in questi gravi momenti; 
disse come la nazione serba prestò 
sempre il suo concorso in simili cìri'o-' 

stanze. Grida entusiastiche; Noi lo vo'i 
gliamo^ : 

fìAPÙSA, liQ. —* Ieri Hussein Pascià' 
{Q^rciòconafU^ttro battaglioni, con;500 
I^asdbtzuk e con quattro, cannoni contro 
gl'insorti di .Dubei. I, bol^ttlni turchi 
annunziano CÌÌQ glMnsortì furono battuti 
0, ; perdettero un cannone, mentre gl'in*^ 
soni pretendono che i Turchi furono 
battuti e costretti a ritirarsi rapida-' 
piente a Xrebigne, : < 

PARIGI, iO. — Una corrispondenza 
dafCo8tantitV9p&U..̂ ice che Ja -Turchia 
ha; vinto, l?|insurfezione mercè l'energia* 
diiMijbmud; É da supporre che il go-;̂  
verne turco per .Hcompensarenla neu­
tralità della Serbia e del Mohteiiegro 
accorderebbe aliar Serbia KevaouiSzione 

^ 

*̂ 8lM!f9̂ t̂ ?2a.i,di Sazornick, ed alcune-
f|9)litaziqi:iir,i!iguardanti, la costruzione! 
d ĵle ferrOiVie.; Accorderebbe .al Monte-. 
n,9gro la reiiipcazione delle frontiere. 
Riguardo allaiBpsnia e all'Erzegovinaf̂ ì 
la Turchìa crederebbe di tare alto di 

debolezza acceiundo iniaìediatamente 
tutte ie domande degl' insorti. Il corri 
8pont|ynte constala che i cnŝ liaaĵ d.ejia 
fur'eiiia sono dfggfà ammessi agli ini/, 
pieghi dello Stato. IL governo turco' 
manterrebbe assotutameiìte l'attuale 
stato polUiÒO delia Turchia. L'inchiesta' 
si riferirebbe dunque unicameàie allâ  
parie' arpminìsiratiytì. Il.oorrìspondente 
crede che la Turchìa e le potenze^sieno; 
d'accordo peli* esàmmare la , questione 
sotto queslo punto''di'Vista. 
^ BERNXrlÒ:VGortsàukotf parti s 
flnanó-per Vevey. 
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DIARIO POLITICO 
m^^ 4 i 

Disoonso UBI. ' pninroiPÌB IIIIK.AI«O 

Nbi dovremmd as[)ettar8 il lesto del 
discorso pronUnzfatò-dàlpHHfeipe Milano 
di Serbia all'apertura solenne della 
Scupcina, 0 di conoscerle almeno u'A' 
sunto più ampio dp quello fornitoci dal 
telegrafo'per giudicare ài tutia'"'la sua 
importanza^!.:^'' " • ; ' ' ' ̂  

Nei moménti attuali un dìsòòrso pò ' 
litico del Prìncipe ne può avere moltis 
sima, '^oìèhèhélte sue parole sirsflette 
il grado d'irfiuetìi& cha avraiino àu di 
,lui esercitalo i consigli dei gabinetti del 
nord, e nel significato di quelle parole 
può trovarsi anche quello dei progetti 
attribuiti alla Serbia, e delle speranze 
4èi'popÌJli slavi, " 

Il Prtrfòiiìe invocò l'ilppoggio dei rap 
presentanti, quell'appoggio che non gli 
v̂ê rih* mehtf'ìn cónsfmìli' circostàbze. 
'Non sappiamo js^^lrvoglia alliidere' 

alle diS9|Colt|i,poÌitjcbe in cui. sì è trp* 
vato,';e;neìlft.quali attualmente si.trovBj 
0 alle aspirazioni dei suoi sudditi favo-

sì 

ri 

li 
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^ . . 

APPENDICE I) 

• 

revoli agi' insorti della Bosnia e dell'Er-̂  
zegovina, pei quali esprime simpatiarLe 
§rida eutusiastiche da cui fu accolto il 
discorso' dei Principe'^br consigliano ia 
seconda'ìnierprelazione. •' 

Ma come dicevamo fin dapprincipio 
è'necessario asiiettare-'ìl testo ' del suo 
discorso per rilevarne lutia l'impor-' 
t a n z f l S ' ^ ^ f - • • , .: •^'' .^ ''••>'' • 

Ora che i turcofili si trovano in rialzo, 
come lo. erano circa mezzo secolo fa i 
fllleleni, non ci sorprenderebbe di ve(ier 
trasportato nelcuore d* Europa (e fino 
ad un certo puhto sdrebbe Una prov--
videnza) il loro sistema penale, còlì'àò!' 
.plìca^ione,' ben s'ihte^dè'becOhdorcdsì, 
dei relativo palo; e obd'unà delle prime 
vittime dì quel sistema fosse quel po-̂ -
veVo' ammiraglio La Roncière Lb-Noury, 
i) quale, oome ottimo bonapartista, com 
mise la dabbenns'ggine di parlar Tran 
caihante e da' galantuomo.'' ' * 

Le paròle dell* àmmìraglìfì ' suoiriBnd̂  
ostiche non soltafnto all'attuale governo 
di Francia, e noa solo vengono aspra-
mente censurate d?. quella stampa ra 
dicale, ma suscitano anche,i nobili sde 
gni di una buona parte dei giornali ita­
liani, ai quali sembra una scandalo che 
il maresciallo MacMahon sìasflmiitaW 
a togliere al |La Roncière il comando' 
della fiotta del Mediterraneo anzibhè i\i-
fliggergii una punizione magg:tòrè."Pér 
questo scandalo, per questa transazione, 
coni' essi dicono, colla legge, il governo 
del'Maresciallo è del lutto esauLorato'-

Cì sorprènde di sentire un giudizio 
cosi reciso nel paese celebre per la trànfĴ  

saaioni legali,^e la cùì foî mazioWe' polì "' 
tioa è avvenuta, si può direfiatforza^di. 
transazioni. Ci sorprende un giudizio 

cosi severo trattandoai di un. bonapar­
tista, e dì una [notabilità cosi spiccata 
del bonapartismo, in un paese dove per 

solo sentiiep.nt,o; ,0i Se:quoUb i§Iiiacomodo, 
si dovrebbe almeno rispettare il pudore 
déVsiiehjior.)':";" -'M^h ^m '̂'*;tav,̂ -.̂  
:'.Tarit'é:ràtìimiràgliOL'a flij'SièVènod' 

hà '̂ffdùcirtenà'̂ fep''iibblica"; è- 'éléSte 
hairtBÌtrtì'Pimpródèiiz£ira'i"dlrlor^?teKdf 
isuUodati giornalisti dovrebb'essere ca 
stìgatò col sullodàto palo. fìuWdiamoci 
,bene che in Turchia, e di rimando in 
quest'Europa cenira'e, ci sono dei pali 
anche per i giornalisti. 
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Oi affreitiaoiò a ' pubblicare là'lat­
iterà fiégutìate seri Itaci'd air ouorovole 
'deputato del Mìegl'ò di Monta'gaan^':" 

'Pfegiadìsimo Sigtiòr DireUòh • '''; 
mh0ÒRNMEbP PÀDOVA.' ' ^̂ ^ ; 

nana 9̂ 'settèmbre 'J878. ^ 
Tardi mi.viene offerta ie lettura di 

un articolò stampato nel n, 233 del 
Giornale di Verona T Arena in cui si 
parla a proposito del nostro progetto 
ferroviario risguardante la linea Mah-̂  
tova'Légnagó-Eéte Mónselicé, •' • ' '-
^Le risentite espressioni che' ivi sì' 

ileggono ^a|r.;,ÌndirÌ2zo delW^ Pròvlh l̂à-
d̂i Padova'mi hanno^indtntò éf-pregatala 
di voler pubblicare la prèkenie còlla' 
quale linicamente intendo di (adoperarmi 
a disàipare'i! sinialri effe iti che quel 
V articolo può aver prodotto ; riguardo-
ai' nOsiri rappój'li sempre amichevoli 

colla ì'rovihcia di Verona.' ' ''' • 
Espongo anzi tutto alcune brevi pre-

m^ss^ m Ijne^ (ji |jitto. Convìnta d(| 
gran tempo dejla graqdci utilità di'queUa 
linea la .nostra Provincia ha, (̂ arcalo a 
sta ,cercando modo di, promuoverne 
ratluazione al quale scopo ebbe^a tro^ 
vare da' pai;̂ e cfella Provincia ' di Maa* 
toyat,una elficaGe. òpopefazione,] Òue, 
Gtn^mjssioni jferróviaî ie |,nominai9 daV 
ris^^Uìvi po^eiglî ^dî  
fusesi insiepie ebbero ÌDcapIcjiĵ ĵ ĵ sp.in-. 
gore sollecitamente, ogni^^pr^tica/é 4\ 
affreifare^ P ojera de^li,^tudiiidfÌ,^pro,-^ 
getto per< j'esecQzione dei 3uali yenj-: 
,vano anche stanziate apposite somme 
nei ^ìancii..^jcoyjncialj/ Ija.Jinefl, pp-
m^%0mmr^^^^ inoit?̂  parie aelj 
ter;^ì|onp ver^o^^fe; LegnagOjjil più im-
portanie sub cenirp ' dì/.quei jierritoric^ 
ne recìama ,iŝ a/itp,n?e.n^e,̂ 'a |̂î a,̂ ipfie; 

di parecchi alirr.C^piani del basso vev 
ronesé già.cbsiituiiisi in, consorzio di 
CUI,,è anima quellaì, attraente Cologna 
che fq ,taniq,,merilamente. segnata (̂̂ lle| 
sirapatiei del ^ Consiglio Provinciale %i 
Verona.; „,_ 

' - i - i , m^ff 

(ita io, dî ^ _̂, . _̂̂  _,^_^^ _. ._., 
mente da qualsiasi legittimo impulso! 
di, comune interesse, non vi.era in tutto 
questo, almeno uri motivo di sirttta 
convenienza! î hê  imponeva alla 'Com­
missione nostra dì rivolgersi alla rap-' 
pr̂ ,sent̂ nza provmciale,idi Verona per. 

per significarle che, mnanzi, ancora di. 
muovere un primo passo, essa inten-
deva accertarsi se mediante r ambito 
concorso della Provincia consorella si 
potessa con p;u confidente animo e 
compatto indirizzo spin|g§rsi jnsieme, 
iVerso la meta desiderata. Ciò si e ere. ' 
duto di fare inviando apposita nota aJla. 

se. in 
' • - • ì 

ente-

fi 
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1̂  

Pro 
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leìteraHa, 
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é . * . . . certe monache di' DiS^ 
Che fanja jiosqm come il c^noèdle, 
Idesl che non san troppo scrupolose, '' 
Che voi non intèndeste gudlcìie male ;' 

'^;Giu3tinp, van i^^ maoinàre quet^ 
po'd'oltremare chetarla nel.caasettinoji 
ne ho I roprio di bisogno per finir questo ! 
abito di raso. ; i 

Cosi dicevaiad una.donnicciuola sdru-
«cita a carni come a vestì, un uomo 
sulla cinquaniinna, che seduto dinanzi 

ad un cavaiJeito, da pittori, stava dipin-: 
gepdo non so che cosa sopra un pie» 
co|o/quadreUino. . ' 
,,..ri;^ii(rÌspondeva laigriniosa«O0mpai'i 
gna di^queiI'Apellei'all'apparenza'di bos*'̂  
sa^'lfga),' macÌnerò'''qùVlche cosà di' 
cUrth>Ìorsfe'̂ H^h'̂ ce1i'è''(iut> r̂ j f ù l ' t e ' 
^O'déWéro''che di '̂̂ olo; tù'iie>c'^ 
qiiéSiÒ' azzurro: si dlréobe che vuoi 
ilppatiarla^al aignpy (laneJ^tiit .̂cheiing^ 

. 4r̂ Vf*^ î;iq,'ire;.qugriÌade:ÌIe',aue;̂ edMn^ 
.̂̂  (l)v'Pa«Ìesi7iase-;)qupsia,.sporcizia- co • 

(1) Antonio Cariaî  aoUg : Canittp (n, ÌS07. 
jn. 17C8) si guadagnò gran fama, che gli ri-

,a f̂tsse,,poco, ma ^\ ,-v,uple,ti',entraia del 
ZofiobrÌQŝ  con[iperarpe,,^lo uu' oncia.j 
E con _quei .quattro che abbiamo in. 
tascâ jO piuttosto con quei quattro che: 
'tu, dici dir guadagnare! ̂  perchè, caro 
il imioruon?i0à.,inon pigli di queli'aUro/ 
iui;chipO;phe, chi;8mano, non mi ricordo,; 
;ah rsì,iifi«rÌino.2 . 

, -«Di, Bei:;lÌno,,;Vuoijdire.'!• :! il 
, -7, Si, sìj dijperiiDO,per/ino è lo siessoi 

ajmeno, quello,co t̂a,.̂ sei soldî  l'̂ onoio, 
'mentre^:quel maledetto wifl/ ornare co ; 
sta itr.enia lire, Quando tu ne hai di; 
;bi80gno c'è forza diimandare al.santo. 
JMoote..qualcuna delle nostre straccie,e 
{allora dobbiamov starsene pii!i giorni a 
jsijecchetlòsnojjte quelle povere^creaiure 
^dalnostri figli.- \ ; 

— Ma, che .vuoi farcì, Giustina, senza 
r oltremare, impossibile dar del bri^ìante. 
a questi velluti dipinti, impossibile di­
pingere questi mezzi toni cangianti, a 
hìnie fredde. . •' 
! -r^(2he. il ciel ti castighi coi tuoi can­
gianti -•io non ne so né dì caldo né dì 
sfceddoi soic^o acagi^ne^idi quelmal-
;natO' colore si' sta delle- settimane ff pò'-̂  
lenta asciutti) i"e;'quanto a fréddo d'in-

mano ancho ndcsso, per le, sue, veilule di Yc-,. 
ne?ìo. ìfì Qff̂ Uo, nessvino mcgUo, di lui seppe 
igiìpf'fljHare ^ullp Jcl? Jtpplorjocale impila ^ufig^^ 
vii-licisa cì\\A. Vili. d*,alloro, pei' aUrp,.gU , luroub,' 
frÌiiipTo\ciati,duc diftlli, ma più dalpybl»lica C\)Q. 
•noftidegtij.iploJligcnUi:,]! primo^ di aiaar troppo,; 
1Q JMtoUQ '̂î î fit̂ l̂̂ }̂ ili àtiqondo dì abusmoi dtt. 
cerio colore liirchiuiccio \m cicli e nello acfjue. 

verno, si ^atte,i.,d^nU belVe bepe^per-,, 
chò;.non e' è da cofflpeTarA un:,faatqllo,̂  
oltre a quel dì, tre steqehi ch0;.serye a 
'far bollire la pentola. Se almeno .̂te. IL 
pagassero un pò* da cristiani;!..iiitraltì,-
q-Jj.qpadri ch ,̂,vai facendo:, a?i»prechfei 
Bi,a-yarqiqua!a,to mi ra.cconti, debp^co!> 
epe pigli da qpesti ,.(^01 l3>JArÌ.ìM û! 
^che)t:.bii;ba?ciqne,̂  mi; son vequiì ,piii = 
voìto ,CQrtt.S(??|etti..̂ ,.|!] :̂i yftroJAi,iUo..i 
m.inil a,casa,,jn famiglia,^la,pileria, la 
fame se occorre, e fuori,̂ pa^si,,g(uqebiV; 
^s^uaifirinei e^pha Jâ  vada,,̂ ^ splendere, 
ftuiti-quelìi che s'intascano.... e hàŝ taŝ ê q 

TH Bf,aya,dayvero„|ypdovinRSti netta :̂ / 
ti i|jpfiprQpriq{ ay palfite f i.ducati : da> but-
liar .Xia-.'io ĵfjprQpum;cffl,i..,spa9aì.;,ftQ0 
quei, che ŝi.,Riglî ,„daglLaYV,ento]ni:J II 
lavoro è s92\rso,adqsso,,3pecÌalmente; e 
quanto a* ritratti poi,,,coloro che mi 
danno a fare qualche oosa son pochi, e 
peggio, tutta povera gente che appena 
guadagna da vive;:e, e che, per consQ 
guen?a, npp;può compensarmi ;se non 
assai scarsamente- - - V' : 
,^-T:E,chi ti dìpe (replicava .3Uell!ar; 

ringa in, ,abUq femminile), ,chi, ti dice. 
dì lavorare per^gente, a cui,piancano 
stjmf̂ re cìptit^e da oUoi a>co,inpî  due 
lire^ Lo. so anch'io, che, a far il ri' 
trtiUodi Mónega B'golì, Ja venditrice' 
di polipi e.,dì,̂ (ì,p,pie, qu^,in,Campiellp, 
0.: j^altrp d̂el ,sqfl,A"̂ >flW.̂ P i(̂ f̂tn§u:̂ brQ:Ti 
.gpx» si topca, poca grâ ìA d,\ pio,. Stima 
ÌQLI pr.ssano ie settimane che non.gua'i 
ifiagnanO il becco d'un bagaitlno. La ò 

i'- n ^ • . ! .'\l,h''i ^ i ! - Ì1>!';>'I i:.i(Ì s ì 

il ,sfgOor..Tiepol(> fi eap|o,̂ vi|I,ie^ pi,ù di. 
bazza sê  qii'andù'hai ben faticalo' pei"' 
dar loro un' muso' bianco eròstì,' 'e 
;il''vestiario da festa, ti métttìho' in 
mano tre ducati d'argentò, spésa ' e 
fattura. Ma lâ^ andrebbe altrimenti, caro 
'iltmio Piero, se ìnveoe'dì strusciare la! 

r«^s(j;aK^t:qq§4cIi,§ ,qo.ffl.i;«ì̂ Ì9ngi,,d5ÌL 
n.oMl|VlpminÌ.iqh9,stanno là su i^Palazzo,. 
Queliii sbc/iei'aoqsrdcGhìf magni ;î ie con!; 
chicli fl^pve-benev^buttano'lar'ghi'sem-i resti" persuaderti che'ldul i Yeneziani'. 
pre.̂ É^vero^M8on-prepo'tentf,'aItepirnon' '^' "^^'""^ " ' "'̂ •̂ - '̂  ^"^ ' '^'^^' "^^•' 
hanno 
ch^ 
r i M » c t ì f 1 ^ ^ ? 0 I C n 6 n ' à l ì S i i & qhe'ii'rmarmoc.ihi c^hè'I^Pi-òvvidenzi^ 
W:drétrorSo,p:''e/^a^lMÌ purti'oppo civregalòi^Povera'Teresa^' 

egualmente belh,̂ ;e3i8tenp, e^ ŝopratutt(̂ . 
Ichìassosi.che rè un,amqre a guardarli? 
: ,n.^^^m^ ^^hS^^^^^ per?(»ò,hai.̂  
la,bQc;ca e^ |̂̂ e,̂ ,|,unta ^^^.moudojì;il- ^ 
m n ,«l ^̂ 0 po.iĵ â ^̂ p̂ ,9ojre quaji.y.o/-. 

vpnti zec,chini; per,̂ ,u,o,,ritp,aMino,,grapde 
c îpe.jUn.lagUerajd^^ polenta, iî ^ .nT.<>.v 
; Mfrf,;̂ ,credijìtU;TeresDj.chMo;abbia tra­
scuralo; di'Cercarm^qualchè.poVdibuohai 
pratica' fra^quei ricconi'? Ma'si perde-

IO' e sé Tìanno n ira tu od altri dipinti 
da allogare, li allogano al Tiepoio 0 al 

n,lpf9.ipe3lierQ davvero,(9), , ., 

nolP arlÈ^^aèi coutrafell, nci^^rillaSti òfféili.^'tì • 
massa. ADzi'-talvalLa; quanto aliate diidaro 
gaia arniònia alla toialilà'dei suoi jjutidni: SÌIBL̂ - -, 
scia iatlietro i migliori vcueziniii del cinquecontOj 
p (ìnq il Caliarij3Ìie egli si jjrppose, di..pî cfo^^ 
rcjiza a^mqdfl,ilp. Valst; più assai iicl̂ fj-csaa G!I(| ^ . 
ad olio; ep̂ Hiro anche in ijucsla parie non cbbtj, " 
nell'eia siia, cU ìb tìgaa^ìrnsse. Pq^ d'; ciò dar, 
sicura prova la nosiva ,P,o<loyQi pprpccliò aicivifio-
Museo SI cQOAcrxa UH mpiiHo iK\ui nel quale 
s'atnuuru un colorilo di inuiavigUosa \ei;Ua e. 
Irasnarfliìzn. A, jno pam n fiUo cnpolflvoro m 

(2J'GibvHnAÌ BaUi4ia '̂Tlfìiiólor»aio m Veitó^^ 
ZÌO n^rioys/morlò a Madrid ncf 2ti' iriarzo;̂  
dól 1769. Tu ruìtiirid della scuola veneziana 
clic''sì' torìlàysc dur^^oU ripùttìzfoaé. Bizzarro 
i^'ìi'concetUj contorto nel disrignó'cdiiió" iullì^ 

i'arlehci dell'età' 'àn^, nessuno per alUo^ltì" 

-J. 

nei 

superò allora, e pbclìi assai lo feupei-uno' aóclìc 
udcssoj nella fresca traspareuza del colorilo, 

Giovanili BaUisia PiUoni, nacque m Ve-

ncndo' faina di abihssitno piUoro cno d̂ v̂ver̂  

meno barocco dei contemporanei nel disegno o- . 
sterno delle ngnrtì. Eppure- costui elibe linjjlu 
nllogameuli per la Gormanla e por l'Ingliiltcria, 
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Depulazìòne di "érona la qiiàle rescnssc 
tosto che ai sarebbe data premura di 
sotioporre la domanda di] concorso allò 
deliberazioni del GonsiRlio Provincialei 

Neirultiwio.scorcio dell'agosto p. p'̂  
venne per quel rispettabile consesso il 
giorno delia discussione. E fu giorno di 
battaglia. L\Àrena di Verona rimasta 
ultima sul campo raccolse ì morti e 1 
feriti e raccolse anche fra le oltre una 
frase detta in Consiglio dal mio egre­
gio amico l'onor* Righi la quale le 
condo i! resoconto datò da 'qtìel gior 
naie suonerebbe nel senso che esso 
onor. Righi si fosse meravigliato che 
Padova invUassB Verona per miivi di 
convenienza. Rincarando di poi .sul ,t^; 
nore di quella espress^pne il detto,gior­
nale nel citato articoio non risparmiò 
acri punture alla Proy,inQÌaii<lìi P;adoya. 

Ora io non intendo assumermi la 
pretensione di convertilo alle nostre 
fèdi né il giornale i'Arena e molto' 
liiehb ron. Righi la di ciil sollecitudine 
pegii interessi d'éW sda illuàtre^ ciUà' 
so' andar coWgiuhta con altî étiìinta per­
sistènza dì̂  pfòposiii'ed accorgimento 
dì Vediìte, che io però iji.quesio caso 
ndti posso dividerei ma qon mi riesce; 
ca '̂aciiarmi' del cóm^" l'appellq^n^lQ' 
dh';ÌPadova afabiii valso a'suscitare'que ^ 
l'esimio dòino e'però^lengo-ancora ii 
credère'che le am'pliflcailorii fatte dàP 
giornale ' fMnà • siulla; riportata' fraŝ ^ 
non sieiio fedeli' iiitórlirètr'della'ìnien-^ 

z^ene'tìi obi la prpfèrìf^^^ , '' ;" 
;Membro della tiomtììssi'one ferrovia­

riâ  di Pqdova'i mpralmente compbrtê >̂ 
cipe 'del preteso torto inhitlò'aila'Pro' 
yincia consofe'ila'ìl tì'ùale sarebbe nierî '̂ 
tériienb che .un delitto'di lesa digiiiià'' 
e convenienza', tuttoché per fortuna'mi 
sehta ìnsièdié'at'miei cóìl'eghì'- puro ed 
irtìmbne' d^^uèéia tipé'dà, non tìò nèm 
rfièM ir priJpbtó di recrimmore àutj; 
1* ahicdlò'dèì Giorftale Veronese che i*f;-' 
tengo Scritto -ih tùtta'bùona fede.'— 
Uri poca di esperif.nza acquistata in que-
sfe materie m'insegna guanto, presto 
r'Qnda'improyvisa della pSiohe faccia 
tralìóccar la misura del vero e dei giii 
sto.' Bensì, mi preoccupa i1 òonsideraré 
come coteste accensioni "del nnomènto 
non sieoo pur trop'p'o' s^m|)Ve'pef fuochf 
faiuf che dovrebbero pàièr& ed arrivino 
b^nè spesso a secondar grandi^fìamme. 
Amerei scongìuraî é irpericolo'cHe l'eco" 
del,le!fatt̂  doglianze già'sorto fra iì pub';' 
biico'nòn avesse ^ccftkndo gli animi 
ad invelenire la'questione e a dare le 
prime avvisaglie di aspre contese. Laòh 
de per quanto forte pbssa essere la di' ' 

spnrUl" delle nosire veduto vorrei che 
facesàimo in niodn dà conservarci sgom« 
bri di ostili ftvolìiài — Indipendente-' 
ménte- dai leggami % fratellanza che 
tatti ci devono teneré*unil\ anche sul 
terreno degli interessi materiali alle ra-. 
gìoni rechniano il mantenimento della 
concordia fra le nostre Provincie. — I 
giorniili onesti popsono contribuire d'tis , 
sai a questo'lo levoie inlento sia adope­
randosi tf leviigare taluJto asprezze che 
ne! dibattito degli inieressi spuniaro 
talvòlta séhzà colpa di nessuno,sÌ3 d̂ indo 
esempio di pacate e serene discussioni, 
lo fioqo certo che il (giornale d\ Padova 
non vorrà rifiutarvisi è non dispero 
ne,mmenn di vev-ier,|)j|3t̂ ^ndere,in questo 
nobilissimo arringo anph.e j',4''^»^ ^'^ 
Veroija. ,,).;:; - • ;,..,, 

La prego,onor. Direttore di credermi 
con tutta stima 

Obb. Dev. 
LUIGI CHIHAGLU. 

POLITICA RELIGIOSA 
DELLA GERMANIA 

I • • ' 

' I 

i La..6aZ3etta della Croc^, giornale' 
5del « partito feudale.» come dicono 
;ìn Prussia, ossia dei protestanti con-ii 
' s^patori, jstampa,,le seguenti, inter­
rogazioni:. 
[ 1. Non è un incamminarsi alla distru 
,«lune del (cristianesimo i! togliere a un 
gran numero di ch'it̂ sti cattolici]».̂ iloj-̂ O 
pastóri, imprigionandoli o esìlianàoìi 
loerchè si mantengono nella ubbidienza 
idovuta ai loro Vescovi? 
j 2 Non si vuole ladisirùii'tìne del cri-
jstiape^ifp^^^uapfb siijvjeta .aJlarGt̂ iesa 
di adoperare Je'òunsure ecclesiastiche 

.3 . i:̂ on si'X^d^ejdome per.iaUM's^^s'^ 
sc^ftle.iraiitpj^ità., dellpi.Statq, presso j : , 
iCaltolici fermam«;ntq fedeli : l̂la^ loro 
Chiesa, e come nello, sle^o tempo si 
fomenta ì'j^nimosilà dei partitici' 

; 4. Non^i comprende dunqìie '̂ cfi'ftile 
passioni religiose eccitate^ fino ad un. 
certo pupto qpsHtt̂ ispono, ,ui|;,,pe,iiiaQ|ô '̂ 
as.sai più grave, ch^ le .passioni poli-, • 
i i c h e ? f . . : ) . , 
i 5. E non si copisqe eho la così.detta 
«lolla [61*; la civiltà » ingrandisce ogni 
gicrno pù questo pericolo? ;,. . 

6. Non si v̂ ede che la polìtica eccje 
siastica del Principe Cancelliere dell'.im-
perO; rispettOiaHiì* Cl̂ iesa evangelica è;, 
dest|î ata,ja faritrionfiaire in questa Chiesa.-
gli,^(e^eiiii distruttori?- , , „ .< >: 
'• 7. Non, si yodei che le ;perturbazionÌ 
cagionate nelle tiive.rse Chiese fanno 

^^-^^^t^T^^f?" * 4 ^ X rrt. 
\ I - ^ 

crescere nelle slalìstiche il numero re 
Idtivo degli allindi bnilalità e di dehtti? 

8. Non si vede che questo caos eC 
clesiastlco e morale produce un acero 
scimento della demagogia socialista? 

9. Non la ài vede infine questa de­
magogia, simile alla iena dei campi di 
battagli 1,,riguardare con prrî bi!e.,.80g:-
ghigno questa em t̂ia Iotta,.apparecchinn-
(iosì a goderne il bottino? [Bie fìmk 
einzuhèimsm^) -

1 I 

. J .J h \l ^\ -, ^ ^ , > = l ^ - ^ ^ _ - t 

non sono i bei colori che fanno la bella 
pittura, sì invece certe qualità che tu 
non sel̂  itì^pàdó'-di^ conoscere; ̂ mdéhe 
ben cohoscbrio gli, aitici; o. credotìo,di' 
conoscere,' specialmente quando hanno*' 
le tasctìè pìene/ìpoi,"tf jrìpèto,,8e par-
liamo dei tieppló, la sua fortiiba la me-
nta: egli è ora il più al)ile, non già 
solo, di'Venezia, ma forse di tutta r Ita-
liài^L'arte la sa davvero', ed ha' poi il, 
talento' di usarla inimodo da cattivarsi'" 
la simpatia di quanti ne yeggbrio i prò ' 
dotti. Avanti bbe' a ,Venezia venga un 
aliro Tiepolo iìì yórî orino de' begli anni, 
e forse ;un clie,',' 1' aggu8"g|,i, ̂ 90 .verrà 
più,,'N9n,,sq^dunqt;i,e, come si possa da;c 
torlo ai Vericziani di pagargli laui5imente 
ì q,iiqdri;e ijPU»ìaUi.cbe,gU,QrdinanQ*ì. i;., 

'^. Eh sapàt: dioev^npiche fosse nna 
cima' da'farla; in̂  ba'iba '̂anché''al'TÌ©polOi: 
par'on" '̂Eità^ì'ÌazKéttà;' "tìpi|)ure' moì̂ ì'̂ in' 
tale mis'érid '̂tìtìèiil Sì̂ àtSt Aibriziif'dóVettb 

' pàè î"6' Itìî lè ^pé^é'dci'ilitbciio funerale î' 
figurarsi cheisdiiilb, dùé"pfetle.quattrd" 
mcccoliiray''"-''--^'-';-' •" "'̂  ̂ "̂^̂  '^"'^'" 

. (3) Giovanni Baltistu Piazzetta, naio m ve-, 
uczia'. nel 1682, mortovi nel Ì7D4', tu. senza, 

lorse,SU più abila aisccnalorc delia forma umana 
che uycsso ycnczia iiv un tC(npci,m cui ui mton 
insceno nessuno voleva sanernjBiVO sin i migliori 
lo gnoida^ano come un|0CccssòVJo che non ua^ 
Stava a costiliine il piUorc dì marito. , 

Alle smaeliauli yivùcilà del ,colorilo, delizie 
di nuelP elù infronzolnla, non seppe iJicgcrrm-
gegnOjl>crcue. questo eli ovca dato natura seno 
e mcdUalJonclo. Ma poiché ora d^sìinb che apctié 
i megtjo nc^isauti di quella ^tb si tufTasscro in 

NOTIZIE ITALIA3SE 

ROMA, 10. — Se non avviene alcun 
nuovo incidente, i due concislorj sono 
fissati per i giórni Ì7 e ^4 del corrente. 

{Fanftilla) 
FIRENZE, 10;'-ii'Il principe Orloff ri­

partì la* mattina del 9 corrente per la 
Via di'Bologna. diretto alla volta di Pa 

irigi. 
— Ji luogotenente generale Cadorna, 

[fu cpndu^ ûlHciali di stato maggiore. 
a rilevare la pianta delle fortifluazioni 
costruite sotto la direzione di Michelap-

igiolo n S. Miiìiiiio. , ':[ 
ì ..Crediamo che il generale abbia inten: 
zione di pubblicare questi suoi studii. 

: NAPOLI, 9. - Il principe" Umberto 
accompagnato dal ;;prefeUo MÒrdini e 
dalla sua Gasa civile; e militare si è re-
iĈ alo, questî  mattin» a. visitare gli scavi 
di p.opipei,,:-- Egli.ha presenziato al 
,disoiterr̂ ni.§i\ÌP.di;dueQamere;neUe quali 
jfurpfto rinyeputi, tre scheletri e ;varii 
{Oggetti prezipsi ."Ila, scienza; lì -, . 

.pqmattin.a, IO S. A. parte pel campô . 
idi Gapua onde assistere alle grandi ma-
jnoyre!.!.,. • •. 

d̂miVNO, 10, ,-risiiti ministro Cantelli,, 
dî r.iitortìe.i dai Modena, si efa recatola: 
Colorano;, ma ieri era atteso alla stazione 
,di Olgiate ]\Î )lgpra, per recar3,Unella' 
Brianza presso alcuni suoi amici., -

/ ,;,: \- , {l^ersev.eranza) 
; . —̂  Si ,Jia da Bellagio: 

Sir̂ Stafford Northcote, ministro dellei 
finanze in;lnghilteria, giunso ieri qui,; 
e .prese alloggio all'albergo; della Gran 
fìreltagna. 

GM0VA,,-9>—'Î eggesi'inella Gaz2e(/fl: 
di Genova i 

leriiverso le b pom,,,a bordo, della 
Dfiv^sjaiion, .ì\\\a delle coraz?iale. inglesil 
ancorate nei npstrq porto, avvenne unâ ^ 
grave disgrazia. Cinque dei marinai, m.en-
tre operavansì leimanovre, caddero dal-̂  
'l'.pltO;di:U.ni pennone. Uno dicessi for­
tunatamente caddOr in mare, e non;'si 
fécQ.ialcuQ .male; un altro invece rimase 
morto sul colpo, ©itre, gravemente fe­

riti, vennero trastoriati all'ospedale In-
glese. 

REGGIO D'EMILIA, 10. — In Jquesti 
ultimi giorni a Novellàra i carabinieri, 
dopo una diligerne perquisizione fatta 
nella casa di un negoziante riunirono 
a scoprire parecchi biglietti falafta lire 
iOO, ed una macchina per fiibbricarli. 
Il fdtisifl vitore fu arrestilo. 

MESSINA, 9, - Ieri sera alle ore 10, 
da ignoto individuo tentavaaì di'bs^aè* 
Binare il sindaco di Milazzo in pubblica 
via. L'aggressione producqv» lievissitna 
ferita. ,: \ ' '•,-.•' 

TRAPANI, 8. — È. giunto ieri, sera il 
ministro Bonghi. Fu ricevuto alla sta­
zione dalle autorità, ed ebbe festosa ac­
coglienza dalla popolazione. Stamane 
partirà &w\\'Archimede per recarsi a So-
lìnunte, 6̂  visiterà poi Segesia ed Agri­
gento. 

rv^ i^ ^W'-f ^ T w i - V I X . I . . U - - r - ^ 
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: — Ohi per conto del Piazzetta, se 
non ,eb^e IIB,commissioni.p^,mer;iiiva 
e fu quipdi Ipŝ aVo languire nelliir pò, 
vena,,forse un poco dì colpî ^ l'ebbe 
egli stesso. ̂  ?fima .^|. tutto., s' ostinò;.a î 
^ipingtre certi effetti .di; luje notturna 
ĉhe BniroDO.a fftr^parerei suoi quadri,' 

^qualche b(fccfiBO,'ogJì Iriisinodò neil'òmbrarb, a-
dattando uba munlera ^ì chiaroscuro urtante^ 
galtenat», aspra,' che dh aisuoi dipirili l'aspetto 
di cose ombrale col carbone^ tanto più che pbr 
!le - pcssin^ciipprìayiuro.uaat^ al euotcmpo, ogni 
traspaiciiza nelle omt̂ fc ò acpmparsa, ed ò ri* 
rnaslo un nerume anlìpalico. Tanta opacilà, tanto 

(li Caravaggio veneto. Per conoscere quanto va­
lesse liisognBj Len meglio che ai suoi quadrij 
gùardare,_,ai suoi disegni in carta tinta/ special-, 
inehte: qucii! copiati dal naturale^ veramente me­
ravigliosi i>cr intelligenza del vero e perizia nel 
renderne gli scorti; ̂ Dìl questa sua dottrina gli 
beserd giiìslizia gl( aflisli eoiitempòranei, propo-
iiondoìal studio .gli cgomplari che egli prepurfi 
corno elcnu^uti del disegno, e Marco PìlLcri in-
ciscj in upa paniera strana si ma ricco d'ìn-, 
tetligcnza, E BUrco. Pitjeri aviebljo p|;Ì^to- 0̂ 7̂  
pere per il PiazzclUun^ barca di salvataggio, per 
poco che costui avesse avuto un briciolo di 
previdenza nelle faccende domestiche. Invece^ 
l'aìiilB dclPilteri gli buat6 sohantò a tardaj^é; 
per un certo tempo la miseria, preparata ogni 
giorno dal vivere sncfibìcrato, e ecialauuatorc. 
Ma finalmente ^uop^sPpra dellft rovina^, e quel-
V uomo' a, euj ,i,̂ gyail?gi)^ or̂ î̂ .̂̂ vcnpU giù cogli 
orci, non si trovò in ta^ca più un soldo nei 
giorni della vecchiaia o della malattia^ sicché 
m̂ *̂rl |anlo,^misci;o, che il suo amÌQo ..AJJjrizz 
doycllc pa^ar del W^ }\ modestissimo funeialet 

•JTW-. X \ _ 

ì 

FRANCIA, 7. - Scrivono da Parigli 
alla Perseveranza : .. 
,̂ .»Si nita che quest'anno il castello 

erg è più animato del solito, 
e che vi barino luogo dei veri î icevi-
meetì. Le persone enytsiVe prèsso l'Ini ^ 
peratrije e il Principe imperlale sono' 
numei'03i,ssime, e molte di esse.oppap' 
tengono al mondo poHlicp. Il Principe 
per la prima volta ha tenuto una sp|icie 
di Consiglio, nel quale la 3,i|uaziorie aU 
luale dalln Fnmcia e le ' probabilità fu 
ture furono vngliale e discusse. Si As­
sicura che B̂ Iì̂  ffifĉ ìd Un'èccenchtd im­
pressione sulle persone che lo circon-
dan9j,4,4renenber«,,. , , . ^^,,.,. 

SVIZZERA, 8 - Un dispìicpÌP.da Gipe 
vra alla Ptìr̂ cyerawaa 8, re?^>,! ,:/;,. 

< IPrincipi egiziani,, figli delkhedivè, 
che si trovavano, da alcuni, giorni in. 
questa città, sono parliti ieri, acqompa-
gtiati da Muatafà pascià, per Marsiglia, 
per ivi imbarcarsi per TEgiUo, avendo 

Ticovi|to,oi:dme di restituirsi prontamente 
in patria..» • '•., ^ ^ '\ • •• 

.BCj[.Gl6, 7. - n ves,covo dj.r̂ fa .̂ur 
ha recentemenlQ. fatt^ le seguenti do­
manda ,ai meml?ri del clero d l̂la sua 
diocesi: 

1. Il curato che non isi occupa in al-
ĈMpa gu'sa di preparare delle buono e-
'lezioni nella sua parrocchia, commette-
un peccato, e quale è la gravitai del 
peccato? , . , 
-. a-,Deve. .e,s3o.Rar|are< degli obbli^Jii. 
dei cìttadmiJn questa faccenda nell'm 
jSegnamento delcal^chisnio ó.nell,a pr̂ ĵ j.̂  
'<licà, ovvero è egli preferibile etie parlf 
solamente,dì ciò nel confessionale? ' 

3. In qiial guisa li traudrà esso nella 
predica 0.nel catechismo? • 

4. Un confessore è obbligato di chie­
dere ai suoi peniltnti p^r chi òssi han 
no intenzione \\\ volare? 

B. É necessario occuparsi di questo 
grave affare.all'ultimo momento e aU 
lorquimdo Io scrutinio è p"ossimo, o 
devt's! preoccupare anticipatamente, per 
accappirarsì il favore degli elettori? 

6. Quali sono ì migliori mezzi da im­
piegarsi per ottenere codesto favore? 

: j ATTI UFFICIALI 

• La > Ga2izetlQ. Ufficiale del 9 settembre 
tìon tiene: 

Decorazione nell'Ordine della Corona 
d'Italia. 

.Ra^deereto 29 agosto che apjirova il 
regolamento per l'esecuzione della leg­
ge 30 maggio i87S sulla costruzione di 
strade nelle Provincie che più difettano 
di viabilità. * *̂  
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dipinti soltanto col nero fumo, e per de­
corare li3 secreto de'Piombi. Belle cose,' 
dottissime senza dubbio, ma che met'̂  
levano la tristezza in corpo anche ài 
Itistrissimi dell'ultimo g'orno di c^rno^ 
vrile (4). 'Poi, àbile com' èra'a' ritrarre 
[inJcarìóatura'TiziÒ" e Sempronio, abusò' 
dì' questo' dono fatale, schìmntìò msgi-' 
sti^lmente a car̂ bon'e e gesso, sulla carta' 
tìnta, cèrti visi che ' facéVano Srnaseel' ' 
larfdallerisa ctìiuBque li guardava; per' 
che r immàgine niata e sputata di certi; 
figiiri' 0 di buffona appiirenza o di trista 
fama'. Egli non la perdonò à nessuno, 
prese dentro frati, abatini di moda, 
gran dame, cavalieri serventi e fiìi ma-
'giàtràii: Che' più? sin anche gl'inquì-
bitori.. Figuriamoci se tutti costoro, e 
gli tiltimi in particolare,' avvezzi a non 
aver dinanzi a sé che inchinile schiene 
purve in adorazione non se la legarono 
al'dito 1. Tanto bastò perchè gli gìu 
Tasserò guerra a morte, e loia-
sciassero nel suo studio ad assistere, 
mordendosi le dita, al disseccamento 
della sua persona e delle vesciche dei 
suoi colori. Guai a lui se non ci'fosse 
^tato*l'Albrizzi e'd il Piuèri-^a salvarlo, 
prima da Missier Graiide, poi dall' inediol 

•^ Oh bravoI qui ti voglio... (urlò 
colle mani ai fianchi, Giustina). E non è 
forse questa la principale causa per cui 

(4) E il Manette noi suo Abeccdario pittorico, 
dio ci iriforinu di questo Iristo talento del Piaz-
zoltn, il quale gli fu cagiono dì nmarezzo mol-
tiaaiino. If' 

Corte d*ANSIsle. — I casi dì Fedra 
e di Mirra onde ha inorridito l'antichi-' 
là; non rimangono isolati, e la noàtra-
Gorte ha deliberato in questi giorni so** 
•pr* una madre, Mótiiini'Uf'gina, ed Uri" 
figlio, Buo Sante, /fior dèi dmo''amore, 

,amici, come disse il ' pOeta. Î Tàili ri-' 
montano oh noyeaibfSJHSTi I ̂ luraitì' 
ritennero entrambi gli accusati colpevolî ' 
trovarono tuttavia il concorso d'attié 
nuanti nel turpissimo fatto, Onde il B 
glio vennî  condannato ad anni qiiatiròi. 
la'rnadre ad anni m di rèìeyazihnè.' 
uFonte a Bonlke t t l . i^ Sappiamo 

,che il nostro* concittadinò%ilìèstrò JF-' 
4oardo GaggianM spedilo ài Municipio'̂  
'di Bergamo io occasione delle pros'aitìifl' 
ft'ste a Donizettì una sua melodia ori--

L 

ginale per caiito sovraposla ài motivo-
delia romanza «Fra poco''a'*me ricoW^ 
TO 1 nella Lucia. Ne diamo l'ònuùnzio'con' 
,vivo-piacere. '̂ • '• • ^ 
] Maeiètro oléea Zanttonl. — Ré-' 
gistriamo. l'impòrto delle (ffsrte èlar-*' 
gite dagli alunni della terza Classe nella 
scuola maschile in Via Gigantessa pep̂  
Lira 4.26..!. '• ' 
I Bru t ta seem*.;^ Ieri sera, alle ore 
sette è mezza', due persone civili,D.ed' 
:M., vennero aidiWbfo Sotto una delle' 
;logge:deI caffè Pedrocchi; quindi il D." 
•si lasciò andare a vie di fatto coiitro 

. Ir 

;M., 0 furono poi separati dagli astanti; '{ 

- J 

:tu stesso ti sei disgustato tanti buoni 
signori di quelli del gozzo pieno, che 
pur li davano qualche commissione, ma''" 
che poi ceàsarono dal fornirtela, tostoi-' 
che sospeliaiono che tu 'li' tneltessì,, 
;come suol dirsi,̂  sui venloli?... Credi 
tu che non li abbiano fabbricato un 
brutto nome quei tuoi quadretti dî cO' 
stumi nostri, che mandavi à vendere a 
Rialto, e che in^sulltì prime; ^pa'cciavi 
col fiore nelle orecchio?...'Ti^ Hcordi 
quale chiasso sì alzò nella ciltàl'quando 
mettesti in vendita dal Pittori (S> due 
certe tele in cui facesti entrare, in una 
due signorine molto allegre, nell'altra^ 
un frale ghiottone? Chi ci volle ve '̂' 
dere un'allusione maligna aliti i-agazze 
di casa GÌ., le quali,f'ai diro del liìo'ndo,' 
mutano d'am.'inii più spesso òhe' non 
idi oamicia. Ohi credette'ricor^osceVe in 
quel grasso domenicano che beve la È 
cioccolata nella slanza da letto d'una 
gran dama, il guardiano di s. Giovanni 
e Paolo. liti forie dimenticato i suo­
natori di violinò che intenti alla niusica, 
non badano, alle mogli le.qualiantantò 

(H) Marco l'ÌUori flTOS-iTSa)' fu'l'Incisoro 
"di quasi tutte la opero del PioazcUa, e il ri-, 
produttore di molli suoi disegni dal vero, i 
quali raoeoUi in un lìbi'o, servirono per mollo 
totnpo'di cscfniilaro agli esordienti''nel disegno. 

3 

lllPiUcn aveva una monierii di bulino tutta 
propria, cT̂ c' sebbene strana e perciò diseonfcs-
eatn dagli iucisori segnaci del loglio eroico» ha 
però il stio ' mcrilo, Bpccialmcntó nel renderò' 
trasparentilo masse di ombra, C'onsìsleva'lalo 
maniera nel coprire sul rame l'oggetto da rap-

j -
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se la spassano cogli amorosi? (6) Al­
lora se ne ,Je<\q^9rt^(:^ìr^^ò il chiac' 
chierio più scandaloso e perciò presero 
;a perseguitarti, tanto gli offesi, quanto 
ĉoloro che ebbero paura d'esserlojn 
séguito. foTèvi "dì|più per esserle,preq4 
pitaU? Potresti negare che quelle im­
prudenze 'ti' portarono più fastidi che 
'nón\denaro; e l'ultima specialmente 
relativa al .q^iadro.figurante \e sale del 
Hidoitol Con quel mettere ih canzone, 
e proprjo-̂ oì.̂ lp r̂p .musi, tre o.qi^attro 
^ " P M W P ' A ^ ^ . stola ,̂,p,mp3tr^r]i.là fre­
netici,,ppl,gii|p<3p,,ph,'oè k-. malora;delle 
loro famigUo, creasti dei basilisclli cou' 

tro di te, Csebbene i loro coHeghi del 
MaggiorConsigliosiensismasoellaii dalle 
ifisa nel vederli così acconciati, ' pure,? 
per la^ellairagione che avevi Messo'in' 
ridicolo alcutii dei loro, giurarono di 
lasciarti morir di fam̂ e. Birboni I si bru-
cierebbero a fuoco lento Tun l'ailpo' 
se potessero, ma toccate il loro celo, 
urtale contro la loro superbia, fate co--
noscere al pubblico i loro vizÌacci,e|sieto 
rovinalo per sempre. [Continua) ^ 
prqgfintare,' con.) togli vcrticalii ed obbliqiiii, ma 
senapa; incrooitimoiuo di sorte; pò; nel,rinrorzaro 
ì tagli determinanti gli scuri o le masse d'om-
bi-fl. Essendo la orlìcinfi del pittori visitata di 
coiilitiuD da curiosi e da amatori, veniva usu-

, • ^ • > ' . ^ - • 

fruita da molti artisti di Venezia per mettervi 
in vista lo opere loro, a caeeia di acrpiircnti, 

(0) Parecchi quadretti del Longlii coi soggetti 
qui accennati, vcggonsì a Venezia nel Museo. , 
Correr, nella quadreria Querini-Slampulia e ia 
quella dell'Accademia, ' : 

'i^ 

r ^ 

:^---
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Sombra che origine dell'accaduto fos-
-ae qualche pfiroìa imprudente lasciatasi 
sfuggire dfllM, in altra occaaione! 

ÌPrflgrramnià. 'dèi ìecondà Congresso 
4eWAsmiiizipne dèi piedici coniotti che si 
terrà in'Pàdova d ' i( l l(Ui6 ottobre 187o. 

L'Aaapciaziono NiJiionale dei Madioi 
condotti coStiluitasi j ' unno scorso nel 
Cpngresrto di Furiì, deliberava di tenere. 
ìn'*|iie9i'iinnn il;-suo seeondo Congreiso 
nella ciitft di Padova. Olire ai Presidcnu 
e al Deleg;iti, due per ciascuno, doi Co­
mitati e Sotto comitati, tutti i Medici e 
Chirurgi e Veterinari condotti o ex con 
dotti che sono' iscriui nell'Associazione 
o c h e presentandosi al Congresso di-
chiareranno nella scheda stampata a 
quest'uopo di voler esserne soci, po­
tranno far parie del Congresso con d i ­
ritto di parola e di voto secondo le 
-norme dei Congressi, che trovansi trac 
ciato nello Statuto e nel Hegolamentp 
dell'Associazione. 

Mavori dei Congresso procederanno 
col seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
Giórno 12 oilobrii ore 11 antimerid. 
Ufficio provvisòrio di presidenza dei 

membri presenti del Cons'gHo superiore. 
l.'.Apertiìirn;. -^ ìhàngurazipne de; la 

VoriiJBèl Congresso,futa dal Presidente 
dal-Consiglio Superiore è reèoconta mo 
rale 8ull|,andan)ento dell* Aàsociaziòne 
nello scorso a.pno. > ^ 

2. Nomina di un Presidente,'lre Vice­
presidenti, un Segreiàrio generale, e 
.quattro SegretìTi per comporre rUfHcio 
deflhUiVo. — Ifisediamento di questo 
mèo. ,.:. ' •: V , ; :• 

3u Nomina di una Commissione com­
posta di tré R!ipj5rflSefita%ti òiDelégatì 
predenti dai „comitati o spup comitati 
incaricata dell'ufficio di Sindaci del're­
soconto ÌBhsrizì'ario del Caspitjre.* 

4. Nomina di un \ Commissione di 5 
•soci presenti incaricata di scegliere tra' 
le propóste extraor^ìnem^phe, sarapnq; 
;presontate alla Presidènza prima del 
terzo giórno quelle che'sl pòtr-anno di-
scuiere (Jppo esaurito l'ordine del gior­
no,, in numero non niaggiore di quattro. 

5. Nomina delle .Commissioni che do-
•" 1 - " ] ^ r ' 

vranno visitare i pubblici Istituti-sanitari. 
Giorni succfssivi (13^ ,i4, I b e 16 ot­

tobre), nelle ore da deliberarsi dal Con 
gresso. 

A. Temi da discuterai, 
}. Contributo che. l! Associazione può 

recare alla scienza limitatoalle quesiion 
di sanità pubblica'e legislazione sanità-
ria Qpmunrile, alla tppografìae.stai^sùca 
medica delle condotte. — Proponente e 
relatore dott.'Pietro Ctìatiglidhi. 

II. Voti del Congresso òii'ca il codice 
sanitario p?r; ,ciò che riguardala gerar­
chia sanitai:_i9, l'esercizio, ik gprvéglianza 
e la responsabilità delle profpasìpnì aa-
niiarie, le .ispezioni.igien^che,.ePordi­
namento delie condotte..-* Ralatore doti. 
Rinaldo; TufrH ; ; /:]^"^'':-. 

nr.'fippg'éUo'dlV.attuazionQ d'una So 
ciotàiP Gassa di pensione tra i sanitari 
e mutuo.soccorso, -r Relatore dottf'biu"' 
seppe Berruti. ' • 
^ IV; GìurV'd'onore'^ rriezzi collettiyi' 
di difesi legile dei medipi conìb^r tó^^^^ 
negli intere3|i e. indebiiarnente e ingiù-, 
staniehte licenziati. — F^elatore do.tt. Gi­
rolamo Orsi. 

V., Mòdi di pyóràuoveró î,! ,̂ maggiore 
sviluppo de^j'Associazione , riformando 
ove pCjQpqrail Regolamento. — Relatori 
dott. cav. Luigi Cuaati e dott. Ottavio 
Leoni. 

B . Lavori diversi 
VI. Relaziona' da farai al Congresso 

nel 3. giorno (14 ottobre).. , : 
a) Relaziona dei Sindaci dal resoconto 

finanziario del Cassiere e volo del Con 
greago sulle conclusioni della medesima 

b) Relazione della Coitìmissio'ne sulle 
proposte exiraordinein e voto del Con­
gresso suile conclusioni della medesima 

VII. Relazioni da presentarsi nel 5. 
giorno (16 ottobre) o da non formare 
soggetto di discuggione delle Gommis-
sioni visiiatriaì degli istituti sanluri. 

Vili. Designazione della città che sarà 
sede del prossimo Congresso. Da farsi 
nel 4. giorno (IB ottobre). 

IX. Nóm'ne surp'étive ai posti rimasti 
vacami nelCnnaiglio Superiore in sosti-
tuxione dei riimi-isionari dottori Brunelli 
di Roma, Re,y di Roma, e M nhettl dì Pe 
sarò. Da farsi ne! 4. giorno (15 ottobre), 

Ro:na i2 agosto 187S. 
Per il Consiglio Superiore 

Il Presidenfe < # 
Doti PjdTPO CASTIGLIÓ^I 

fi SeqrctnHo 
AUGUSTO Munnt 

r 

urecSn deilo Htat» civile 
lìoHetlino del iO. 

. NascVe. — ìAm-ìiì % — Femmine 2. 
hìairinwni. — Simnnetto Lpigi fu Gib, 

facchino vedovo di Vulta Barozzo, con 
Rampazzo G usiina dì Pasquale casa* 
linga, nubile di T('rriinpgr.i. 

Morii. — Mcirchetto Giovanni di m 
menico d'anni 16 agente di negozio, 

Hermìnn maritala Friso Rosalia fu 
Michele d'onni 49, casalinga. 

Foglia Francesco fu Giuseppe d'anni 
64 Siine, vedovo. 

Camporese vedova Pegnraro fii Santo 
d'anni S8, villica, Tutti di questo Co-; 
mUne. • ' ,.'; 

Angeleri .Giovanni di Paplo., d'-^nnì, 
23 caporale fui .re di fiinteiia celibe,, 
dì Bassignana (Alessandria). 

I e r i venne smarrita una cambiale 
fcadihile ui^lmarzo 1876 per Napoleoni 
d'oro 360 insieme ad una lettera d'ob-

I ^ • V 

blfgo per Napoleoni d'oro ventuno e 
du3 altre memorie. 
' Chi ave-se trovato le suddette carie 
e le pòrtassó al Signor cav. Frisncesco 
Zadra: in Riviera; San Giorgio riceverà 
una compatente mancia. 

• ' • ' ^ ' ' • ' • ' ' ' „ ! ! _ ; _ _ _ _ _ 

«OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

1^ setifmbre . . . . 

Émezzodì vero, di Padova 
ed, di Padova ore 11 rn. SBs. 17,6 

Tempo med. di Roma ore. 11 m. 88 s.:44,,7 
' Osservazioni meteorologiche 

eseguite àìl'àltfzza di itì; 17!dal àdolo e di 
' in. 30,7 dal livello meJio del mare 

nel Nord un impero potente, che per 
contraddizione chiamaci ortodoaso, ado 
pera ogni mezzi per distruggere il cri* 
stianesimo, e chê  un altro ;nip(3ro re-
centemenie comparso, mira a far scom 
pafire dalla lePi'a la religione cattolica. 
Chiami perflJo il tsoverno della repub 
blica svizzera e deplora le condizioni 
della retigiim^ì nelle repubbliche dell'A­
merica meridionale, lodando quella del 
I* Equatore. 

Pio IX dice inoltre che il Musulmano, 
'che negli anni addietro aveva fatto mo­
stra di toilermz.i, libero ora di sé sì 
fece protettore dai neo-scismutici. 

Gohchiudé eccitando i cattolici ad a-
vere fiducia; in > Dio. 

l ^ ^ ^ H J I * - 4 ^ * J 
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Barjtm.Qo - mijl, 
Terriiorhel. cbiiilgr. 
Tens. del vap acqV/ 
Umidiià rel.t'v;!] 
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:Dir.erir.'iel vfnlo 

Ore 
9 a 

Ore 
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,760,S 759 7 
t l 9 0't23 6 
12,E?,9.42/i7 

77i;.| 58 • 
NE 0,NE 1 
nuv. ! ser. 

Ore. 
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Leggeri nella Perseveranza 10: 
L'Opinioney secondo un telegramma 

che i lettori troveranno più , innanzi, 
mene in dubbio le informiizioni date dal 
nostro corrispóndente di Berlino intorno 
'alla tenuta d'eli* imperatore di Germa­
nia sM^ilano. Ad^onta'di ciò, noi man 
teniamo ferirò'ciò' che ha' detto il cor-
rispondenta.! 

In quanto poi alla 3^n)enlita delia mis . 
sione,de|rpn. ^Selì^jinpi,;confermando' 
quello che abbiamo annunziato, possia­
mo fl^giUngéró'chè li Sella deve par­
tire per la Svizzera il 15 dal corrente, 
mese, - > ••" '•'•" •• ' "•• , 

Riceviamo dal Brasile, scfmVVnivers 
una notizia che riuscirà graditissima a 
tutti i (jattolicii ' 

Il nuovo ministero di queir impero 
rinunzia a continuare la persecuzione re-

j - - H r ^ b 

Hgiosa incominciata dal precedente ga 
binetto Rio Bianco. Si sperai pertanto 
in un felice scluglimenlo del confi,tto 
rt-ligìoso che desolava quel paese. Ci 
aspettiamo ben pregio quindi di cono­
scere la libarazione dei Vescovi e del 
preti imprigionati, é̂ Îà reiniegrazione 
degli Ordini religiosi. • 

Estratto da? giornali esteri 
-r 

^ 

Secondo informazioni date dal mini­
stero della guerra turco alla Corrispon* 
denza politica di Vienna del 9 agosto 
in cui vennero spediti i primi rinforzi 
per l'Erzegovina, vi vennero spedili 
9000 uomini circa o per la via di terra 
0 per mare polla via dì Kl^k. 

Lo stato effi!ttivo delle truppe che 
ivi si trovarono il 2 settembre era cal­
colato a 19,000 uomini. 

Nella stessa epoca vennero spediti in 
"Bosnia Ì4 bitiaglioni di red'fs della 
Rumelìa, da 6 a 7000 uomini. Si con­
tìnua incessantemente a spedir truppe, 
principalmente all'accampimento di Ni-' 
3ch, e per l'Erzegovina. 

Presip partiranno da Trebìsunda molti 
piroscafi di trasporto, che yì hanno im 
^barcate alcuni,̂  battaglioni, dî  nizams, 
alia volta di'Antivari. 

Nezìb pascià sarebbe richiamato dal 
comando in Erzegovina, è verrebbe 
Ì3osto a capo dell' armata d'osservazione 
di Nisch ai confini della Serbia. ' 

, Chakir bey venne homi nato mu^dssan/ 
' (governatore'civile) del sangìaccato del-

1! Erzegovina. 

zioni di alcuni "giornali Buffet non ha 
fatto valere nel Consiglio dal ministri 
qualsiasi circostanza attenuante pel vice 
ammiraglio. Tutti i ministri furono d'ac» 
cordo nell'intenzione espressa di pro^ 
prio impeto e con energia da M ic-M^hon 
che si dovesse punire Laronc ère. 

É falsa la notizia che la squadra del 
Mediterraneo sìa consegnata. 

^ _ 

{Agenzìa Stefani] 
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ULTllTE NOTIZIE 
I , . 1 

Si ha da Roma, .10; ".yi. ' ' ' 
:' IJn dispaccio giunto da'Xiibbna^' 
annuuiìia, chQ.oggi la fregata Viiioriò 
Bmanuele, avente a bordo la ijbgìa 
Scudià di'Màrìtì'à l'asciava quella tada 
per proseguirò 1-itinerario; del viag­
gio d'is+ruzipne.. 
. E,da, Suo?;, 8:;,;. 

I l vaporo Torino della Società, d^l 
Lloyd italiano è partito per Cólotìibo' 
e Calcutta. ^ ' ' ,', 

:••• Da..Mpntt?,vifìeo,.9:...: • v̂..- \ '-'^ 
Il ]ioiiiXiò Sud-America della So-

;QÌetù, iiavarello è partito per G-enova, 
con 425 passeggi eri.,,; • , ;;; ; 

Si ìia.dìT-.RQiniriO^ " 
' lì.^ Opinione, dice: ,-

'• Siamo informati che' r consoli de-*; 
legati delle potenz.e; dopo essersi: ctìiiĵ '' 
certf^tt^fra'loro,decisero :c.on.Se.ìm, 
Pasoifi di recarsi nei. centri prinei^.: 
pali dell' insurrezionei'I delegati del­
l'Inghilterra, della Russia e della 
Francia si recheranno a Neyesìgne, 
quelli d'Italia; di Germttiiia è,d'Au­
stria a Trebìgue. ^ ' ' " ' " ' . , 
• Un prbclaiua,', del commissario ot^ i 
tornano promette amnistia pe^li in-' 
eorti, ^assicurandoli che si darà so-1-
disfa'-dorie' a quanto, litivvi di logitti-
mo nelle loro la!»:nànm ., 

tKSl|MW7*<^.4*Vff^ % )̂ VÎ ^4M**-1-V^ ^ir+n^rt"^^ \-

Abbiamo da Roma, 9, che il Santo 
Padre ha pronunziato un discorso ai 
pellegrini cattolici tU Lavai. 

La Voce della Verità dice che il 
discorso ò stupendo e nobilissimo. 

I pellegrini pres'^ntarono al Santo 
Padre una statua della Madonna di 
argento massiccio, dono dei diocesani 
di Lavai, ed 80 mila franchi pel da­
naro di San Pietro. 

VO.iservatore Romano pubblica il di­
scorsa nel (,uale il Papa soggiungo che 

NOSTRA CQRRISPOJJBENZA 
:—iL^J^ : : 

Roma 10 settembre. 
La Sicilia ci ha restituito 1* on. Min' 

; ghetti, ma per 'pòco: Napoli ce lo ri-
jidomanada e fra un paiòudi giorni i'e 

gregio ministro si rimetterà in via a 
quella volta. ;' 
!. Le persone che lo circondano assicu 
rano che dal suo brève soggiorno a 
Palermo egli ha riportate" impressioni 
eccellenti. Quella cittadinanza gli fece 
accoglimenti pieni di ris^éìto^a cordia-
lità, e parlando sugli uomini più ad 
dentro nello cose dell'isola, ha potuto 
formarsi la ,̂ ;Oiivin îone,che lei cose non 
sono poi tanto nere corae.apparivano per 
la distanza. A questo ha però contribuito 
in gran parte l'impegno ^ch'egli si as­
sunse di fare il possibile onde i bisogni 
materiali dell'isola siano soddisfatti. 

Non sarà certo la Camera che gli farà 
osiacolo su questo campo. 

La politica nulla offre di nuovo. Ho 
inteso dire che sul terrano delle cose 

•;estere ci si prepari una sorpresa, e che 
^l'Italia, disinteressata nella questione, 
'debba rappresentare, dì consenso delle 
potenze, una parte quasi d'arbitra nelle 
cose orientali. É vero che le notizie 
dell'insurrezione corrono tanto povere 
da rendere tìe|i|»^ probabile questWen-
tualìtà. C'è d^r'esagerato nei successi 
degrinsoriislè quest'è una confessione 

,di persona ohe,;dat campo, venne te&tè., 
a Roma direttamente. Ciò, non toglie 
che il Comiifito costituitosi fra noi sotto 
la presidenza dì Mmrìzio Quadrio non 
lavori a tutl'uomo, come questo lavoro 
a lutt'uomo, a sua volta non toglie che 
i ,frutti siano assai scarsi. I, volontari 
partiti' si contano sulle dita; e tra questi 
mi si parla d' uno che avrebbe finito 
assai male. Impedito alla frontiera della 
Dalmazia di passar oltre armato, avreb 
be fatto fuoco e ucciso un gendarme 

,austriaco. È stato immediatamente ar-
relfàlo. l F. 

..: ^.,- , . . . Pés(, 9 settembre, 
; Le del^gqjiqnì dovrebbero raccogliersi 
secondo il piano prestabilito al 21 e 
verrebbero aperte il Ì8 dall'Imperatore. 
Recentemente queste date divennero 
incerte, e non è ancora deciso sa la 
Camera bassa che si aggiornerà dopo 
la.discussione dell'indirizzo, ed il prò 
getto dibrapcip. sì raccolga di nuovo 
il 20 ptipbre, od' il 4 novèmbre. 

Siccome il turno della presidenza 
'Iella delegazione ungherese spetta alla 
Tavola dei Magnati così ne sarà presi 
dente il,vice presidente di quel con­
sesso Szpgyenyi. 

_ La presidenza del comitato militare 
si era intenzionati di darla in sulle 
prima a Stefano Bilto, siccome però esso 
per ragioni di famiglia non potrà inter­
venire affatto 0 soltanto qualche volta 
alle sedute la scelta cadrà su^Szlavyo 
Varady. 

L'op|3(jSizìòne di destra ha in animq 
di fars^Jrappresentare nella delegazione 
da Nermeny e di Bnjinovìch, ma è an­
cora dubbio, se si conti di giovarsi 
della cppperazione dall'opposizione. La 
nota intenzione di Tisza, che esso ha 
espresse anche alla Camera, e ch^a'acT, 
corda .colla idee di Andrassy, e che la 
delegazìòfla ungherese nell' interesse 
d'im'{ibócedere concorde debba essere 
eletto da nn solo partilo, ed è perciò 
molto probabile che stavolta il lavoro 
delle .d^tegazioni possa essere svolto 
dai soli membri della maggioranza li 
berale, 

Berlino, 9. 
, II;^consiglio.fede^^le,raccoglie definì: 
tìvamenteil 15 settembre. 

Parigi, 8. 
Regna nel,^eno del goyertìb e nel 

pubblico una grande commozione per 
la lettera dell'ammiraglio Laronciére. 
Parecchi deputati presenti a Parigi ed 
a Versaglia telegrafarono ieri a Casimiro 
Pérìer, a Pìccard e ad Audiffret Pa-
squier, ed hanno descritto loro la gra­
vità delia situazione. 

Buffet à tanto più agitato che ginn 
gonq ,,d?lle l,e,ti?re dai dipartimenti al 
presidente d^lia repubblica che .\o stl^ 
molano . a . proteggere la, maggioraq^ia 
del '25^ febbraio contro i bonapartisti e 
Buffet. Il-CoHrfier de France che usci 
alle* 10 dì sera in una edizione straor­
dinaria dichiara che la Ietterà di La­
ronciére rammenta i prodròmi deV 2̂  
dicefii|3re,,,e prega Audiffret Pasquler a 
procedere attivamente. 

^ Cettinje, 9. 
Ieri vennero incendiati molti posti di 

guardia turchi ai confini. Nel tempo 
medesinfio ebbe Iqogó una lotta nel 
prossimo KolaschÌQ,; la quale continua. 

I turchi sono asserragliali. , _ 
, Parigi, 9. 

La, rimozione di Laronciére produce 
molta tranquillità. Ad pnta delle asser-

PARIGMO.—II Jpwr»aMfl Tflrw.organo 
Orleanista, biasima il recente opuscolo 
controlli conte tìi Chambord intitolato: 
Responsabilità: Eàsb dice che l'aUtore di: 
sconosce la situazione:-non essendo riu­
scito il ristabilimento della monarchia 
ereditaria, noi accettammo lealmente la ,;;. 
repubblica conservatrice e persisteremo^ 
in questa politica. '"•'•' ;. ;" 

MADRID, IQ. — Assicurasi che l'Ar­
civescovo di Vittoria pubblicò una pa­
storale che invita'i'^i*èti baschi a pr̂ é-
dicare la,pace/ • > 

I Gesuiti.baschi convìnti dell'jnutilllili! 
- > • _ h F 

degli sforzi di Don Carlos ,la,vorere,bbero 
!Ìa favore della pace cònforpi'emente.agU 
ordini giunti da Roma. - ̂ '»":' 

k/LONDRÀ,'lO:;^ lijèJl^gHhi téde^^^^ 
evennero poco osservati.,La processione 
effettuòssi-c&n'^btdiWe.'ESsr'pareranno; '"; 

-.lunedi,.: . -̂  /^;ry-:-'!i;( • • > - v , r ' 

BEL(mAD0,*10* -^Un passo del di­
scorso del trono sugli avvenimenti della 
Bosnia e.deirErzegovina dice: e La no* 
,stra nazione è inquietata sii?, frontiere 
dall'insurrezione: la popolazione ab­
bandona le sue abitazioni. Noi dobbia­
mo sorvegliare armata mano la sicurezza 
della patria. Gli avvenimenti èreano una 
situazione grave senza spetariia dì mi­
glioramenti nella situazione nostra. Quel 
pòpolo, prese le armi per dìfet^dersi da­
gli ^b^s,\. Il governo- dei Sultano riu­
nisce le truppe alla nostra,frontiera ciò 
imbroglia la situazione, hi nazione ci 
domanda misure di protezione,; Il popolo 
bosniaco si rifugia presso di noi dinanzi 
al fuoco ed alla spada. Ciò rende la • 
situazione ancora più diffìcile. É a spe­
rarsi che la saggezza del Sultano e 
delie potenze garanti riuscirà a trovare 
un mezzp di pacificazione in quesie con­
trade e a contentarle. Conpe^vicìni e li­
mitrofi, noi soffriamo più di qualsiasi 
altro dì.iqueste Mte periodiche Mi sfor­
zerò quindi quanto posso per creare 
uno stato di cose (che rènda la pace 
alla Bosnia ed all'Erzegovìnari 

NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 

Ronditi italiana 
Oro^ ; 
Londra trs mesi 
Frància 
Préstitd, Nazionale,, 
Obbl. règia tabàGciii 
Salica Nazionale 
Azioni-meridionali 
i)bbi m^ridionjsji, : 
bianca toscaha 
CitaJito mobìiiar-a 
Banca generale 
aaQca ìtàlo-german. 
tadit god dr:I 3. luglio buona 77 92 

10 i 

78 85 n 
21 49 
26 96 
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1999 m 
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75 65 n, 
21 48 
26 92 

107 43 
60 50 n. 

826 — 
191̂ 6 — 
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Vienna 
Austriache ferrate 
Banca Nazionale, 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio'su Londra 
Rendita austriaca arg. 

„ in carta 
Mobiliare 
Loì.sibarde 

i - i . - - ^ 

9 
273 60 

9 28 
8 91 

44 20 
IH 80 
73 76 
7t) ÊO 

10 
273 50 

9 30 
8.92 

44 IS 
Hi 85 
73 70 
70 48 

212 75 212 40 
105 > 50: 103.-.-

Bortol.' Mbscbin, gerGntè respomibùe 

> 

a 

1 S 

r _ ^ ^ 

Il sottoscpitto Proprlelario deirR -emo 
di Rua, e Boschi adiacenti diffida chiun-
qufi a comprare da'suoi 'ospiti dimo­
ranti nel detto,,Ij;reaip tjualsivogjici' ge­
nere ed oggetto, sejjza il dì lui consenso., 
in iscritto poste^riore aU,a.d.tt*iiiella prei* 
sente diffida a norma ili legg^ =; 

Da Bua li 10,SeUembre 1875. 
Don GiusKPPE NE,F\r;; 

• proprietario come sopra'l^ 
'• - ^ • ' !'• '•--•••••• i _ 
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E^traziòiìe dei R. Lotto eflò 
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Finanza 
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Avviso /^'Ast^. R>l S ft N A LO STOMIVGO; Ifc 
' _ i i • F -

• i> 

t -

Dovendosi provvedere all'appalto della riscossione dei Dazi di consumo governativi nei- Co-
jnuni sotto indicati, ài rende puliblicamente noto quanto segue 

i. I/nppullo ai fa per cinque unni dal 1 gennaio 1870, a luUo 
Si dicembre. 1H80. • 

a. 11 canone annuo complessivo per ìulti uCdmuni roniprrsi 
3n cinscuno tìci due LoUi, come solto viene indìonto, è di Lire .Ses-
sanlacinqueniìile duecènto'dicci pei I LóUo, e di Lire Centoquat-
tordicimille ducccnLoseasanta pel.Lolto 11. ^ " • ' • r ,, 

:Ì., GÌ' iricauU si faranno per mezzo dì offerte segrete presso 
questa Inl^tifleiiza nei fn'òni stabiliti da! Rcgolamenlo sulla Con-; 
tabilità generale dello Stato approvalo con R. U. 4 Settembre 1S70, 
W. 58S2, aprendo l'Asta alle ore Ì2 meridiane del giorno 28 set­
tembre 1875, , , ' . , ; . : . . 1 

4:'Chiunque int'enda cohcorFeVe air appWlto dovrà unire ad 
ogni scheda di offerta in bollo da Lire una, Ja provfl di aver 
depositalo a garanzia della medesima nella Tesoreria Provinciale 
una somma eguale al dodicesimo del canone annuo, sulla base 
del quale viene aperto l'intanto, e cioè la somma di L. 8i35:—, 
pel Lotto 1 — e-di L.i)5i!!2:-i pel'Lollo Ili ^ :- , ' ' '* • 

p- L'offerente dovrà inoltre indicare nella scheda il domìcilo 
da lui eletto in Padova. ' '• \ 

;^ìtÌQn'iÌ Xètrh alcun conto delle offerte fatte per persone da 
nominare. :*M ' • 

inoltre ostensibile l'l'Ieneo dei Comuni aperti dei Distretti com­
presi in ciascuno dei due Lotti solto indicati per appalto, e che 
isolatamente od in consorzio si trovano abbonati col Covorno, 
colla indicazione del cinioue annuo di iibbonantonlo per ciascuno, 
avv'erléfDiosi che il disposto dall'art. 28 del Capitolato d'onere ò 
applicabile pei Comuni dei Distretti compresi m ciascun Lotto 
di appalto,̂  : 

7. La scheda contenente il minimo prezzo di aggiudicazione 
sarà dal Ministero spedita all' Intendenza di FinauEa.̂  'ì î  

8^Facendosi luogo all'aggiudiciizione si pubblichorà il cor-

FE&flTOi l E R E N I ; 
T 

'iP^'^i^'^n-'J" f. 
,1 

.tNERWL 
0ESeiCA. 
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UM^ 

i 

-Ni > ( 

6,-Presso questa Intendenza di Finanza Sez. IV, locale Pre­
fettura' e CBmmissariàti' OistreUùalì di' Cortselve, Monselice, Mon-
tagnana, Piove, Este, Camposampiero e Cittadella saranno oslen-
sÌDÌli;,i Capitoli d'oneri che debbono formare:jla legge del Con­
tratto di appallo. " r . 

Presso questa Intendenza di Finanza, Seziono IV, sarà 

tempo utile presentate offerte ammisriibili, a termini dell' art. 99 
del medesimo Rei^olamenlo, sì pubblicherà l'avviso pel nuovo 
incanto da tenersi il giorno 13 Novembre 1873 alle ore 12 niarid, 
col metodo della estinzione delle candele. ., . 

9. Entro dodici giorni dalla data del dellberamento definitivo 
dell'appalto il deliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del 
contratto a nornia déirart. S.del capitolato d'onero. ;> ^ 

40. La diTinitiva approvazione dell'aggiudicazione è riservata 
al Ministero delle Finanze mediante Decreto da registrarsi alla 
Corte dei Conti, salvi gli effetti dell'art 122 idei citato Regolamento. 

Il presente avviso sarà pubblicato in questa Città, nei 
Capo-luogDJ dJslrettutìli, nm Comuni ìa cui ì dazi vengono ap-

iti; nella GasscUa U/ftcìalo del Regno ed in quella della 
incia nella quale si tanno le inserzioni legali. 

^ ' : ^ 

ff 

te 

Distretto 

^ 

^ 
• •< 

pallai 
Provincia 

dei Lotti e Comuni pei quali si procede airappalto,^ 
LOTTÒ I. . 

-I 

= il 

il 

C o i i f i c i v e 
idem 
idem 
idem , 
idem 
idem ' 
idem^ 
idem 
idem 

: H o n t a s t i f i n a 
idem ì 
idem 

^ idem 

- h 

C o m u n e 

Agna , : 
Ànguillara 
A r r e • • • : 

Bagnoli di sopra 
Carlura 
COnselve 
Ponte Caaa|»'>' 
Terrassa Padovana 
Tribuno ' 
Boara Pisani 
Casale di Scodosia 
Gastelhaldo 
Masi 
Megliadlno S. Vitale 

Distret'to 
, J 

!IIoiitA|?nauà 
,,,, (^jdem n» •, 

pko4'c"dl Sa««o 
idem 
idem 
idem 
idem 

.t iidem-
E'iS t e 

idem 
.idfera 
idem 
idem 
idem 

i ' * -

C o m u n e 
i - •->' 

Meri ara 
Urbana 
Code,v|go 
Corrézzola 
Ltìgiiar0 
Polverara 
Ponlelongo 
S' Angelo 
Baone 
Barbona 
Sani' Elena 
Ve.̂ covana 
Vigbizzolo 
Villa Estense 

Importo complessivo del canone annuo di appalto "L. D5,Ì210f— ^\> 
^.IC 

J- I 
LOTTO II. 

Distretto 

Caniposanip ic i^o 
idem 

• ^ t -

^ • 1 f 

idem. •-
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
id^m 
idènv) i 

P a d o v a 
idemĵ n 
idem « 
idèm,^ 
idem 
idem 
idem'; 
idem:̂  

C o m u n e 
- 1 

_ r 

I ^ 

Borgoricco > 
Compodarsico ' 
Camposampiero 
Campo S. Martino 
Curtarolo 
^Loreggìa 
Masŝ inzngo < 
Piombino Des^ ^ -^., 
S. Giorigio delle Pertiche 
S^'iììusliua in Colle 
Trebase leghe 
Viila del Conte 
Viilanova 
Abano 
Albignasego : . 
Cadoneghe = ^ 
Carrara SJGiórgio-
Carrara S. Stefano^ 
Casaìseiugo ; 
Cervarese S. Croce 
Maserà 

Distretto 
J 

l^adova 
'' idem 

idem 
' idem 

idem 
idem 

j ^ i idem; 
idem . 
idem 
idem 
idem . 

, idem 
CUUadetìa 

iidem 
idem 
idem 
idem 

^ idem 
idem i , 
idem 

e 0 in u n e 

Mestrmò 
Novenla Padovana 
Ponte S. Nicolò 
Rovolone 
Rubano 
Sacoòlongo 
Saonara 
Selvazzano 
Teolo 
Xorreglìa ' 
Veggiano 
Vigodarzere 
Vgonssa' • ,.,u/.ri? 

, Carmignano di Brenta 
Galliera Veneta 
Gazilo*̂  
Granlorto . 
S. Gippgio in Bosco 
S Mirtmo di LUpari 
S Pietro Engù 
Tombolo: 

' ^ 

i \ U t. ; Importo complessivo del canone annuo di appalto L.'114,260,- h ^ 

Padova, il 2S Agosto 1875. 
VjJ.'^L'lDì.endenie . 

j € 

a. p,̂ -
^̂  

UP so'uoMfnUó 
-di 
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Modct io p e r l a So l i eda d ' o f f e r t» ei6s;r«Ca 
di 

I ì 

i 1 . 

i coi;lMri;iió aìi'Avvìso inteudfnlizio d'Afta 28 Agosto 187B, N. 169S6, offre Lire 
ncaiO'crvii(.nf\'r'.d}niìpp:Uo dt3i'D.izi di 'CónBu(î ó*''éov'er:nrftivi de l tb t ìo {^rm 
kììmh i* Gtfi.V'(!;î u irovante l'es(?jJu/io óenoaho. '" ••'••'!• • • ' 

eoo. e l̂eiio .U.owiciUpyiflPiidova presso li ^ig. 
«M KT •.««..,. .,.-.- F :,y Q^ jjjjj.^ g j jjj lettera) per 

r;ma) 

(ALL'EbTliilUVO) -- Alla lnlehdeiiifi?*rli Finanza'in Padova^' 
• V ^' • Oflerta i 

;:* , :• ,;;:. ppp'''ppalto dei Djzi'di Consumo governativo. 
I ' 

tm. 
I - - ^ q 

j - ±^M 

' : ; ^ ^ 
637 N. «in 

Essendo vacante ìì posto di Amministra­
tore dì questa Pia Opera, al quale è asse­
gnato Tannuo stipendio di L. 3,300,— con 
oiritto-a pensione, se «e apr^ iV concorso, a 
tutto il giorno, io Ottobre prossimo, colle 
attribuzioni portate dal relativo Uugolamenlo 
interpo. • • --^ vi ^ ^ 

Le,domande di aspiro dovranno essere 
corredate dai seguenti documenti; 
fl) Fede di nascila; ; 
b) Ccrlificalo di nnzionalilà italiana; , 
ci Simile di sana costituzione fìsica; 
i) Fedine pblilico crimimili- ': 

é) AlU'sl.tti ddlo studio poiitico-U'gi/le rila­
sciati da una Un Versila dèi'Uegnoj 

/) Patenle di Ungionlere; 
g) Prova :d^;per.efin'ilo.,m. una AmminÌT !̂ 

etrazibn\y^plibmrc?^ 
una Opera Pia, iilmenoper un decennio ; 

h] Qualsiasi altro ti(olo che valga ad appog-
^ giare magginrniente la domanda di con­

corso. ! • '•[ , ' ; ;"'•-' 
Gli asi;)iranti die sonò in attutita di ser­

vìzio vengrinó'dls^ensati dal pròUiirre'i do­
cumenti riubiamal! dalle lettere b^ e, d, 
NBl^t^requisito richiesto.polla lettera e po­

trà essere soslitutla la prova di disim-
pegiiaro attualmente, da qualche tempo, 
h mansioni dir.Amm/nisrralore in una. 
Onera Pia che abbia un censo rilevante, 

fji richiede da ultimo che T Amministra­
tore di Questo SpMale abbia a rinunciare a I 
quiilsiasi occupazione pubblica 0 privata | 
estranea alle proprie mansioni. , ,, 

•̂  Dal Consiglio Amministrativo dello Spe­
dale Civile - ' 

Padova,; UilO.Settembre 1873-
11 Prosichnle 

CRISTINA 

'; ^ i ; 

^ g "Wertheim con dóppio te­
soro, secreto, doppia muta 
chiavi. 

Rivolgersi Vî , S. Cle-
, . . mènt̂ ĵ .Î URiero 178,Pri" 
)C^ mo Piano,'dal signor Ne-
S'^relli. 

I — I l i> ^ " ^ 1 ^ ^ — — -

Gnari-̂ ce radicalmente Iccrtttivedigoslijui; 
(dispopsie)i gaslr 111r nevralgie, sUtichezza" 
abituale, omorroicii, giimd de, venlosilii. pai-
pitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, ron­
zio di orecchi, ftcìdith, pituita, emicrania, 
nausee e verniti dopo il pasto ed ili If̂ mpo,, 
di gravidanza, î olori, erudezze, granchi, 
spasirni eri jnfìamtnailone di slóniaco e degli 
aJIri visceri; ogni disordinad^I fegato, nrrvf, 
membrane mucose e bile, insonnia, tos.*̂ é; 
oppressiqne, asma, catarro, bronchite, tiî i: 
(consunzione), pncunjoni*tj eruzione, depe 

I ^ j - f ^ * i ^ I • , 

rimonto, diallelo, anrniia, reunialisnio, [̂ otta, 
febbre isterìai vizio e povertà del sangue, 
idropisia sterrìth, flusso biancOi i pallidi c04 
lori, mancanza di niestrui, di freschezza e 
di f n'fVgin, essoo puVe il migliore C9̂ r0r, 
borante pei fanciulli deboliè per tifVrsone" 
d'ORUÌ età, formando buoni muscoli e so­
dezza di carni ai più stremati di forte. 

Econotnki[a-Ìi& vùllH il suo prezzo tin altri 
rimedi e nutrisce maglio che ta carni-, fa,' 
eendo àunque doppia economìa. 

9,5,4V4t0 jSiiiiarfiÉflonia ^untiMî lii 
;, ^ Bra, 23,febbraio 1S7ÌJ ^ 

Essendo da due anni che mìa madre tro­
vasi cinimajala, li signori medici non vole-
vaito pili visitarla, non sapendo essi più 
niilia ordinarle. Mi venne la t'elice iiìea dir 
sperinienttire'la non mai abbastanza lodila 
iieviilèhta Araifica,' e ne ottenne tìn^felice 

,risultato, mia madre tpovî ndnsi ora ri-
,8lubi ilu. GlORUANIiNGO CARLO. 

brunetto' (circ. 'di Mtìn'dovì). 
'̂  ,24 oltobre 1860. 

; . . . . La posso assicuraró che da due 
anni usando questa meravigliosa Reva^^nfa 
non SBnto!*più, alcun im^oniodo dell^^ec-
chiaia, nò il poso dei miei 8i anni. Le mìe 
gambe diventarono forti, la mia,vista non 
chiede pifi occhiaìì, il mìo stomaco è robusto 
come a 30 anni, lo mi sento insomma rin­
giovanito, predico, confesso, visito ammalati, 
faccio viaggi a piedi anclie lunghi, e sento-
mi chiara la 'mente o frespa la memoria. 

t).(9. CASTKLLI. 
laureato in teologia, arciprelc di Pruneto. 

Cura n. 67,811 • ., 
Castiglion Fiorentino {Toscana) 

, . , .̂,.7^dicembre i«69. ' . 
La nem/en^rt dalei siaeditdrrìi ha prodotto 

buon effetto nei mio iiazienle, 'J 
, Dolt. DOMENICO ['ALLOTTI. 

Cura n. 79.422. i" ' 
Serravalle Scrivia (Piemonte^ 19 seti. 1872. 

Le rimetto vaglia postale per una scatola 

della vostra mi ravigliosa farina licvalcnla • 
^n.ftica la qtiale: hft tenuto ih vita nììi 
nioglip, che ne usa moderai tmenle ^ià da 
Ire anni. -Si abbia i miei più sentiti ria-. 
graziamenti ecc. , ' 

•Prof. PIETRO CANRVARI, 
Istituto Grillo, SerraVàlle Scrivia, 

Cura n.,67,5!18. Venezia, 29 aprile 1869. 
U Doti. iiÌ>n);o[iio ScsTdilli, giudice al tribu­

nale di VeViézia, Santa Maria Formosa Calle 
Uujrini 1778, da malattìa di jegato. 

gavine, di8tr.ii,.Vitlcrio,,ia maggio 1868 
Dà due mesi a questa parte mia mog ie 

in islato dì avanzala gravi,lanza veniva àt-
taccflta Rìornalmente da febbre; essa n'on̂ ' 
aveva più appeLlo, ogni cosa,; ossia qual-,, 
siasi cibo'le facéVa nausea, per il che era 
ridotta in esti-ema debolezza, da non quasi' 
più alzarsi da idtto, oltre alla febbre; era-
afìetla anctffe da forti dolori ^isto^ift^o e da : 
stitichezza o'stìniiìa da dovere aòcbonilìére. 
ira ìàon molttì."!' prodigiosi effetti della fie-^' 
va/enla Arabica indussero mìa] moglie a 
prenderla, ed in dieci giorni che ne fa uso 

via ftibbi'e^scoiTiparve, acquistò l'orza, man-
'gia'con 'sensibile gusto, fii liberata dalia 
^Stitichezza, ê  si occupa volentieri del di-
•sbrigo di qualche faccenda domestica. 

F. GALDiN 
• PKESESB*! LaUcktoladiiàtttf del peso-

^di ii4 di chil., fr. 2.50; ll2" chil.:!4.b0.-t̂  
1 chil..rt,,8..1 chiLQli2fr. 17.50; 6.chiL 
fr. 36;'^2 bhil. fr.= b5.\ 

^ • ^ 

Per i viaggiatori o ptr^dne che non hanno il còhioà^ 'ai'VuOcerla' abbiamo confezibnatO' 

BISEOTTI Di RÉVlÉltA 
Detti ììiscoth si sciolgono facilmente in 

• -^-

bocca, si, rpan^iano in ogni tempo ossìa, 
sia inzuppandoli nell'aòqua, caEFè, the, vino, 
brodo, cioccolalte ecc, 
i' Ilinfrescando la ,^pcca,gjl^|5to?iag9; Ĥ^ 
cerando dalle nausee e vomiti nx tempo,di 
gravidanifìî o vidggiatjdo per mare; tótgótìó 

^ogifÌ-4prilàziòne, febbricita O; cattivo g'uslolal 
palaliQ'rl^>aadosl il hiatlinfafi'voppafe dóftó' 
l'uso di so^^^fsp con^pr̂ /?ie)̂ ^Q{iy:tìort|e agliĵ  

cipolle, ecc, o'̂ DèVktiàe/aìcooIìche, o dopo 
r usÓL'iel tabacco da fumo-' ^ , ; , 

Agevolanqil sbnno, le funzioni digestive 
tì rappet[tp, nutriscono nel tempo istesgo più̂  
che la carile ; tanno buon sangue e sodezza 
di carne, fortificando ie persone le più in­
debolite,, ^ 

! \ In scatole'di Ihlibbra inglese L. -i.SO 
f. . 2 libbre inglesi «î iî i*-/ 

- V - r 
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v.-r.-.'̂  , parig.i,4t a p r e 1866.̂  
-, 5ì^oréf4MÌà figlia éhe '̂sòffriva'. eccèssi-
jyamt'n^ ,̂ ;n09 pplqya più̂  nèdigerirP, nh 

CWffl'n. 70;406.̂  , 
: I? Cadice'YSpagna), 3 giugno 1868. 

Signore r - Ho it piacerà 'di poter difvî  dormire ed era oppressa da insonnia, da ^ -^.^ y .̂̂ ^ goff.rse per Jq ap*-
f ? ° ' l f J n i l L n S ? T t i h " S a , « ^ « ^ ^ ^^^ d' nioltllinni di dolori geuiraglT iptov^ 
.essa sta bemssuno ĝ ^̂ ^̂ ^ stìni «: di insounie continue, è gerfetta-
Ctoccofatk[cb&He~b^^^^ „ ^ ^ .^^ H^ vostra W e n f a « a/ 
luto, ^^on^a^P^'tlltp. buona digeslipiie, kan.-:' cioc7o!allc 
iouilhla dei nervi, sonno riparatore, sodezza j " 
di carni ed un'allegrezza di spirito, acuì da lungo tempo non era pm avvezza . , -

••̂ fl DliMONTLOUlà.̂ *' 

VÌGENTE'MOVANO. 

Poggio (Lmbi-ia), 29 nta^glò J369.. • 
Dopp, 20.,apnLd|. q?.UnaÌp ronzio,4i;.jarfiC-', 

chiede di cronÌi\o rei;matìsmo da farmi slare 
in; fetto'tptlo l'inverno, finuìmente, mi/,lì* 
bercii/'dà'qufigli^ martori, mercè la vostra 
meraVigliosa fìévdlèntà'dj Cioccolallo ' ' 

.' •:,. :t'5\ANCES,C:Q;iBRÀeQM,.sindaco. :; 
iP,ÌYendilori injtiitte le'cìttà d'ildlia, presso 

Rivenditori:;à P 1 A B O V A - 6 J : B . Àrrlgilnir 
farrnaci-̂ â al Pozzo .d'Ofo;:RobeFt'̂ ;; V-iniettii 
Piancri e Mauro;'Làzzaro Pprlile ŝ uccessore , 
Lois, farmacia al ponte San Lorehzb.' 

POUDKNUNE; Rovit̂ l'O, fami. Vài-ascini-^-
PORTOGlìtJAHOì A Miilinifiri, farm. r-'l̂ *-*-̂ ' 
VIGO: A. piego; G..Caffagnoli,.^S- VITO 
A^ TAGLÎ AMKfsp-,• l'iet™. Quartara,: fHf̂ , 
mactstal^ TOI.MK/.ZO:^ (filiSéppe Ctiiusèi'̂  
famacista, — TREVlSp : Zanetti. ~ UlUtNE: 

PRI^SBURI: iR^E^lvere: scatole; per 12" • 
tazze'tr!.SÌ̂ li'o; per 2i fr, 4S0; per,'43 fr,8;, 
per l'2Ò ff-'lT^SO. In Tavolette: per 6 tazze 
fr. 13'0;'per 'l2 iàzze fr. 2.S0 ; per 24 tazze 
fr, 4.30; p'e!-48fr.,8; 

1.^ 

Casa BARY DU B^RY e Cpipn. -, 
^ i a l-bmmaso Grossi, N. .̂̂  MILANO.. 

iso ì principtili'farmàistf e dfó^hieri. ' • ' 
A. Filiphz'zirCommèssàtii^ VENEZIA: PonciV 
Zampironi;,Agenzia Costantinit AptOnio An-

j^ìilo; Bclliniifo: A. LongegH. ~ VERONA :• 
Francesco Pasoli; Adriano Frinzi ; Cesare 

LKGNAGO: Valori. - MA*NTt'ÌVA:*F: Della 
Chiarii, farm. Reale. -^ OlìlìRXO LrCidotti j . 

•L. Dìamutti. 20i36 
ìi- \.i l ' I •:--ÌA •*, 
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Giovanni PefforeUi 
i~! I L i';Nii/j 
ai Toleniini - S, Maria Maggiore 

.;- . N. 2408 
•Tubi dì pioniIJO a pressione idraulica. 
Mattoni e Ccmeiito rerrattari 10471 

BULLlìTTtNO gOMMEROiALK . 
Ventt*i»> 10, - Rendii.it. 77.90 80.— 

120 Iramhi-HAI, 
mUau^> IO. - Htiid. U. 78.20 78,25. 

! 20: fr«'̂ cf>'J 2180 21.61,, 
^efe.Molta miggfìoce aispoaizione 

, agli tfiari. 
L l * n e , 9. — Sete. Affari diffìcili spe­

cialmente per le robe classiche. 

j 
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©ci a'nelie da veiiìlere 
Óasa di Vitltì̂ 'glàtlira con vaste 

adiacente, giardino, brolo, oratorio, 
situat̂ .̂  in. Camìu -. Oomuuo, di, Pâ ^ 
dova, vicino alla Cliiosa paitocchiale.̂  

Per le. trattative rivolgersi al. si-
*gnór NapoloontBeggiato al>itiint(nu 
1 Camin stesso. 1-039 

\-

I - fc-j 

mortuarie, 
Pietre sepolci 

•: 1 ED OGGETTI DI SCftliPELLINO 
kWì • ' .Vìa Si!V'.Mi.r''lji.'5028, 
cdn'rét'iipiitS'iii Viii F.ne-htìiu! fraitiili, •'t,095-

• I L I 

Padova, l87o; Freni, t'p, Sacchetto 
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